
La faggeta è la foresta climax della fascia medio-
alta del monte Baldo. Sul Monte Baldo il Faggio, 
un tempo probabilmente più esteso in vaste foreste 
senza interruzione, attualmente forma alcuni limitati 
boschi intercalati da pascoli. E’ possibile individuare 
sul Monte Baldo due distinte tipologie di faggeta: 
una più termofila (a contatto con i boschi a carpino e 
orniello di bassa quota) ed una, invece, con carattere 
spiccatamente mesotermo alle quote più elevate. Tra i 
1000 e 1400 metri di quota, su suoli freschi e profondi, 
si sviluppa la tipica faggeta montana, con il faggio 
sempre dominante al quale solo occasionalmente si 
accompagnano altre specie arboree quali l’acero di 
monte, il sorbo degli uccellatori, il sorbo montano e il 
ciliegio selvatico.

Le faggete del Monte Baldo sono in prevalenza boschi 
ad alto fusto con un ruolo importante sia dal punto di 
vista ecologico che paesaggistico. Alcuni esemplari 
raggiungono dimensioni monumentali. Più rari sono 
i boschi governati a ceduo, un tempo diffusi per la 
produzione di ottima legna da ardere.


